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Ai Consigli Regionali

dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

Alle Sezioni Provinciali

dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

Ai Componenti il Consiglio Nazionale

dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

Ai Componenti il Collegio dei Probiviri

dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

LORO SEDI

Questa Circolare è presente in forma digitale sul Sito Internet: http://www.uiciechi.it
OGGETTO: Trasmissione lettera aperta del Presidente Nazionale.

Carissimi,


vi allego la lettera aperta indirizzata a dirigenti e soci da me scritta in vista dell’Assemblea dei Quadri Dirigenti  che avrà luogo a Tirrenia il 19 giugno 2010.


Dal momento che non siamo in possesso degli indirizzi di tutti i delegati al XXII Congresso Nazionale, sarei grato ai Presidenti Provinciali se volessero recapitare a detti delegati la lettera di cui all’oggetto.


Cordiali saluti.

IL PRESIDENTE NAZIONALE

prof. Tommaso Daniele

Alleg. 1

LETTERA APERTA A DIRIGENTI E SOCI

Né un addio, né un arrivederci

Amici carissimi,

sono anni che mi rivolgo a voi: sulla stampa, nei convegni, nelle assemblee, nei congressi, eppure ogni volta è un'emozione nuova.

 La consapevolezza di parlare a persone diverse, per cultura, per sensibilità, per ruolo associativo, mi carica di una grande responsabilità che fa crescere in me il timore di non trovare le parole giuste per comunicare pensieri e stati d'animo. È così anche questa volta. Mi conforta, tuttavia, la certezza di avere in voi interlocutori indulgenti che sapranno andare oltre la forma, per scoprire il senso vero dei miei pensieri e dei miei sentimenti.

L'occasione di questa lettera è data dall'avvicinarsi del XXII Congresso Nazionale della nostra Unione che inaugureremo il 26 ottobre a Chianciano. 

Il Congresso Nazionale ha sempre costituito un momento importante per la vita della nostra associazione, ma questa volta si veste di significati nuovi perché coincide con i 90 anni della nostra Storia. Tale circostanza ci obbliga a creare le migliori condizioni affinché il XXII Congresso Nazionale sia vissuto all'insegna del massimo livello di partecipazione e di responsabilità. A tale scopo dobbiamo utilizzare al meglio tutte le occasioni di approfondimento e di dibattito.

Si sono appena concluse le assemblee precongressuali di zona facendo registrare un ottimo livello di partecipazione; ora, però, sta per aver luogo quello che io considero l'evento clou della preparazione al Congresso: l'Assemblea dei Quadri Dirigenti, che avrà luogo a Tirrenia il 19 giugno. 

L'ordine del giorno prevede il prosieguo del dibattito svoltosi all'interno delle assemblee precongressuali di zona e la possibilità, ovviamente per chi lo desidera, di porre la propria candidatura alla Presidenza Nazionale e al Consiglio Nazionale.

L'istituzione dell'Assemblea Precongressuale risale al XVII Congresso Nazionale e fu voluta fortemente da questa Presidenza nella convinzione  che i tre giorni riservati al dibattito congressuale fossero assolutamente insufficienti per mettere in campo strategie condivise e scegliere le persone giuste per la loro gestione. Ritengo che tale intuizione conservi, ancora oggi, tutto il suo valore e la sua necessità.

Lo scopo della presente lettera aperta è quello di ribadire tale necessità e invitare dirigenti e soci ad un dibattito sereno, ma approfondito, a livello provinciale, regionale e nazionale sul presente e sul futuro della nostra organizzazione, nella speranza che da esso possano scaturire idee nuove capaci di far compiere alla nostra associazione quel salto di qualità organizzativo di cui ha bisogno per fronteggiare le difficoltà dell'attuale momento storico, difficoltà che non sembrano essere di breve durata. 

Ma questa lettera aperta ha anche un altro scopo di tipo personale: affrontare pubblicamente il tema della mia candidatura al XXII Congresso Nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti.

Dopo aver quasi uguagliato il record di Aurelio Nicolodi, con poco meno di 25 anni di Presidenza, non posso che essere un uomo associativamente appagato: ho goduto per tanto tempo della vostra fiducia e del vostro affetto, e  ve ne sono profondamente grato.

Non tocca a me dare un giudizio sulla qualità della mia gestione, ma c'è un dato oggettivo che non può essere smentito: Carlo Monti nel suo libro "In cammino verso le pari opportunità" , scritto nel 2000 in occasione dell'80° anniversario della nostra Unione, elencò più di 120 leggi di fondamentale importanza approvate dal Parlamento italiano con la mia Presidenza. Le leggi approvate nel successivo decennio non le ho contate, ma sono sicuro di sbagliare per difetto quando dico che esse sono più di 50. Dati, questi, che si commentano da soli e di cui non posso che essere orgoglioso.

Da anni rivesto la carica di Vice Presidente dell'Unione Europea dei Ciechi e  la rappresento al Consiglio d'Europa; ho ricoperto la carica di Presidente della FAND con soddisfazione di molti, così mi avete detto più volte. 

Nella qualità di Presidente del Forum Italiano sulla Disabilità rappresento i disabili italiani nell’ European Disability Forum. 

Ho citato questa serie di impegni, che ho accettato sempre con senso di responsabilità e spirito di servizio, non certo per vanagloria, ma semplicemente per rendere chiaro che questi sei mandati al vertice dell'associazione sono stati per me ricchi di soddisfazioni e che di conseguenza non ho da chiedere alla nostra Unione ulteriori gratificazioni.

Alla luce di quanto detto, dichiaro qui, pubblicamente, quanto più volte affermato in privato: che a Tirrenia, il 19 giugno, non porrò la mia candidatura alla Presidenza Nazionale e che, se dal dibattito emergerà una candidatura convincente, largamente condivisa, ne sarò felice e mi impegno sin d'ora a sostenerla per primo. 

L'unico mio obiettivo di oggi è salvaguardare il bene prezioso dell'unità associativa che abbiamo sapientemente costruito e pazientemente mantenuto. Dichiaro anche, però, che se l'ipotesi di una candidatura alla Presidenza Nazionale convincente e largamente condivisa non si verificasse e l'Unione ritenesse  di avere ancora bisogno di me, non mi tirerei indietro, ne sarei onorato e proverei a dare ancora una volta il meglio di me stesso. 

Il capitano non abbandona mai la nave quando infuria la tempesta! L'orizzonte che abbiamo davanti non è certo dei più tranquilli e ci chiama a sfide nuove che richiedono fantasia e coraggio: doti che, scaldate dal calore del vostro affetto,  non mi sono mai mancate. Sarebbe così anche per il futuro? Solo il tempo potrà dare la risposta giusta.

Da quanto precede risulta chiaro che questa lettera non vuole essere né un addio né un arrivederci. Prima di concluderla, però, vorrei fare l'ultima considerazione di tipo personale. 

Al di là dell'accidente della bomba che mi portò via la vista, mi considero un uomo fortunato: ho una bella famiglia, dalla mia attività professionale ho avuto grandi soddisfazioni, ancora oggi, dopo più di 30 anni, molti allievi, soprattutto allieve, mi scrivono lettere piene di ammirazione e di affetto. Neppure dalla politica ho avuto delusioni, forse perché l'ho lasciata in tempo. 

Ma quello che mi ha dato l'Unione è molto di più e mi accompagnerà per il resto della mia vita. Sono entrato in un mondo a me sconosciuto, ne sono rimasto colpito e affascinato, ho cercato di farne una grande famiglia e di guidarla lungo i sentieri da altri, chiaramente, tracciati prima di noi. 

Spero di aver piantato qualche altro chiodo lungo l'erta che porta alla vetta dell'azzurro. 

È stato bello spendere questo tempo per la causa dei ciechi italiani, è stato bello crescere con voi, scoprire la stagione dei diritti e scaldarli con una passione che viene da lontano.

Sarà bello vedere avanzare la nostra Unione, non importa sapere oggi chi avrà l'onore di portare avanti, sempre più avanti, le sue gloriose bandiere.

Tommaso Daniele
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